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L’Udinese è cresciuta con i minutaggi di Solet, Ekkelenkamp e Atta dall’inizio del 2025
Pozzo deve riscattare l’ex Metz a 8 milioni e pensa che il difensore possa valerne 40

L’INTERVISTA

STEFANO MARTORANO

«Vedo tanta so-
stanza in que-
sta squadra e 
Runjaic è sta-

to bravo a farsi seguire dal 
gruppo, ma d’ora in poi saran-
no le motivazioni dei singoli 
giocatori a incidere sulla clas-
sifica finale dell’Udinese», so-
stiene Raffaele Ametrano in 
un passaggio cardine della 
sua disamina sulla Zebretta 
galvanizzata  dal  successo  
sull’Empoli e che sta cam-
biando pelle grazie al modu-
lo. L’ex bianconero ed empo-
lese ha quindi riconosciuto 
importanti segnali di cresci-
ta e cambiamento, ma con es-
si anche l’esigenza di dover 
subito alzare l’asticella per 
non correre il rischio di resta-
re nella comfort zone appena 
raggiunta.

Ametrano, l’Udinese ha 
fatto sette punti e sette gol 
nelle  ultime tre  giornate  
col 4-4-2. È nel bel mezzo di 
una rivoluzione tattica?

«Di certo questa non è l’U-
dinese vista abitualmente ne-
gli ultimi anni. Non lo è per 
più aspetti, non ultimo quel-
lo estetico perché il gioco, 
seppur ancora a tratti, è pro-
prio bello a vedersi, caratte-
rizzato da molto dinamismo 
e l’imprevedibilità offensiva 
che nasce col togliere i punti 
di riferimento agli avversari. 
Questa squadra ha idee, soli-
dità e tanta qualità, altrimen-
ti non svilupperebbe la mano-
vra offensiva con pericolosi-

tà, e a questo punto bisogna 
riconoscere a Runjaic la bra-
vura di farsi seguire dal grup-
po».

Si riferisce al cambio mo-
dulo?

«Non è un sistema di gioco 

che fa cambiare prospettiva 
e mentalità, ma la predisposi-
zione al sacrificio, e l’allena-
tore è stato bravo soprattutto 
in questo lavoro perché è ne-
cessario portare i giocatori a 
credere nelle idee e nelle pro-

poste tattiche. Il sistema di 
gioco conta, ma poi è sempre 
una  questione  di  atteggia-
mento e motivazioni».

La nuova sfida di Runjaic 
sarà quindi di carattere mo-
tivazionale?

«Sì, ma la differenza d’ora 
in poi la faranno i giocatori. 
A loro spetterà decidere se 
cercare di raggiungere qual-
cosa che adesso appare im-
possibile, come la zona Con-
ference, e quindi lottare ogni 
partita per restare sul pezzo 
per potersi avvicinarsi il più 
possibile, oppure restare in 
questa comfort zone dove la 
salvezza è ormai fuori discus-
sione».

Ametrano, l’Udinese ha 
vinto, ma con l’Empoli ha 
pure rischiato, segno che la 
solidità difensiva non è an-
cora stata raggiunta.

«Vero, ma serviva togliersi 
di dosso l’etichetta della squa-
dra  che  doveva  speculare  
sull’avversaria,  chiamata  a  
non prendere gol ad ogni co-
sto. La nuova mentalità, inve-
ce, porta ad accettare il ri-
schio di subire nell'ambito di 
una partita in cui la ricerca 
del gol diventa la costante. È 
così  che  si  acquisisce  una  
mentalità vincente».

Analizzando il gioco, Ru-
njaic ha detto che gli piace 
dare  libertà  d’interpreta-
zione ai suoi giocatori...

«Infatti lo si è visto già da 
Napoli, con gli esterni che en-
trano in mezzo al campo per 
duettare con le punte, e quan-
do  si  accentra  Thauvin  si  
apre un mondo di opportuni-
tà. Anche Lucca ne trae bene-
ficio perché i difensori perdo-
no i riferimenti. Questa Udi-
nese palleggia molto di più, 
aspetta  il  momento  giusto  
per colpire con giocatori di 
gamba, di sostanza pura co-
me Ekkelenkamp e Atta, e da 
tempo non la vedevo così bel-
la. Anche Sanchez è entrato 
benissimo in partita».

La prossima tappa sarà a 
Lecce...

«È una squadra forte so-
prattutto in casa dove ha co-
struito le sue ultime salvezze, 
ma soprattutto è un gruppo 
che  non  può abbassare  la  
guardia. Tuttavia, sono con-
vinto  che  dipenderà  tutto  
dall’Udinese:  i  bianconeri  
hanno certezze e fisicamente 
stanno alla grande». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ben 9 dei 39 francesi della A sono tesserati per Udinese e Lecce
I salentini avversari dei bianconeri nell’anticipo di venerdì sera

Caccia sul mercato transalpino
Al setaccio anche la Ligue 2

IL FRIULANO DEL TOTTENHAM

Vicario, recupero velocissimo 
Adesso lo aspetta la Nazionale

Serie A Serie A

Attività giovanile, il Tar cancella la multa di 4 milioni alla Figc decisa dall’Antitrust

di Kosta
Pietro Oleotto / UDINE

Sono tre le carte che Runjiac 
ha calato sul tavolo della Serie 
A con il nuovo anno solare, in 
particolare nell’ultimo tris di 
impegni che hanno portato al-
la classifica dell’Udinese 7 pun-
ti per ipotecare la salvezza con 
13 giornate da disputare e per 
far intravvedere un finale di 
stagione sfizioso in termini di 
prestazioni e risultati. L’Euro-
pa, anche la piccola Europa del-
la Conference League è un mi-
raggio, le squadre che precedo-
no i bianconeri sono di spesso-
re e lanciate verso l’obiettivo 
coppe, ma ciò non toglie che 
l’Udinese potrebbe davvero ca-
larsi nel ruolo di guastafeste, 
una parte che da tempo non riu-
sciva più recitare.

Per testare la continuità del-
la Zebretta sulla lunga distan-
za adesso arrivano gli impegni 
di Lecce e con il Parma ai Rizzi 
che sembrano fatti apposta per 
verificare la tenuta della pro-
posta di mister Kosta, di quel 
4-4-2 disegnato sulle caratteri-
stiche dei centrocampisti che 
ha a disposizione, gente come 
Atta ed Ekkelemkamp che par-
te dall’esterno per poi conver-
gere e alternarsi con gli “inter-
ni” Karlstrom e Lovric, tanto 
per citare i titolari della scorsa 
domenica  nel  3-0  rifilato  
all’Empoli. 

Sì, sono queste le vere novi-

tà della stagione. Jurgen Ekke-
lenkamp, 3 gol nelle ultime 
due partite, era stato impiega-
to in modo costante anche nel-
la prima parte del campionato, 
ma senza mai avere una collo-
cazione ben precisa, quando la 
difesa era “a 3”. Un po’ mezza-
la, un po’ trequartista, l’olande-
se classe 2000 di scuola Ajax 
ma arrivato dai belgi dell’An-
versa per 5,35 milioni di euro 
(più mezzo di possibili bonus) 
ha raccolto già 1092 minuti in 
campo, ma solo negli ultimi 
243,  partendo  dalla  fascia  
mancina come esterno d’attac-
co del 4-4-2 ha convinto. Pro-
prio per la duttilità di cui neces-
sita quel ruolo sullo scacchiere 
di Runjaic che predica libertà 
abbinata a spirito di sacrificio 
per fare densità in mezzo al 
campo, dove numericamente 
si perde una pedina rispetto al 
tradizionale 3-5-2.

Lo stesso compito riservato 
ad Arthur Atta nelle  ultime 
due giornate, tra Napoli ed Em-
poli, vissute da titolare sulla de-
stra, 144 minuti sui 409 com-
plessivi nella sua prima stagio-
ne italiana. Prelevato dal Metz 
in Ligue 2 in prestito, può esse-
re riscattato per 8 milioni al ter-
mine della stagione, e difficil-
mente Gino Pozzo non sfrutte-
rà l’accordo per un giocatore 
del 2003 che ha tecnica e pure 
stazza, considerando che è al-
to 189 centimetri. Dal punto di 

vista delle prospettive, infatti, 
Atta è considerato uno dei ta-
lenti sui quali impostare l’Udi-
nese  nell’immediato  futuro  
per poi realizzare un bel po’ di 
milioni da investire e alimenta-
re il circolo virtuoso.

Un ragionamento che vale 
anche per la terza carta, quella 
che garantisce quella « solidità 
difensiva» che per mister Ko-
sta è un altro caposaldo del suo 
4-4-2: Oumar Solet. Il classe 
2000 francese è un titolare ina-
movibile da quando ha potuto 
essere schierato, a gennaio. Da 
allora 6 presenze da titolare, 
504’ in campo e una giornata 
squalifica rimediata col “ros-
so” di Como, l’unico passaggio 
a vuoto. Di lui si parla associan-
dolo a future destinazioni da 
Champions o nella Premier in-
glese. «Solet è più forte del Kou-
libaly che avevo visto quando 
era nell’under 21», ha dichiara-
to ieri a Radio Crc, emittente 
che si occupa in particolare del 
Napoli, il responsabile dello 
scouting bianconero, Andrea 
Carnevale. D’altra parte al Ma-
radona Solet ha impressiona-
to. Tanto che poche ore dopo i 
turchi del Galatasaray con il 
mercato ancora aperto hanno 
bussato alla porta di Pozzo che 
li ha allontanati gentilmente 
con poche parole: «Costa 40 
milioni». Non male per uno ar-
rivato a parametro zero. —
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RAFFAELE AMETRANO. L’ex centrocampista scruta l’orizzonte dopo la vittoria sull’Empoli 
«Si può ancora raggiungere qualcosa che ora appare impossibile come la zona Conference»

«Le motivazioni dei singoli
incideranno sulla classifica»

IL FOCUS

ALBERTO BERTOLOTTO

L’internazionalità 
accomuna Lecce e 
Udinese per quan-
to riguarda il mo-

do di agire sul mercato. En-
trambi i club portano nel Salen-

to e in Friuli giocatori da ogni 
parte del globo.

C’è un territorio che è molto 
seguito da entrambe, quello 
francese.  Sia  giallorossi,  sia  
bianconeri seguono con gran-
de attenzione i campionati lo-
cali e i calciatori transalpini. A 
riguardo  sono  complessiva-
mente nove i presenti nelle ro-
se di  Kosta Runjaic (cinque 

escludendo Hassane Kamara, 
nato in Francia nel 1993, pro-
dotto del calcio transalpino, 
ma nazionale della Costa d’A-
vorio) e di Marco Giampaolo 
(quattro). Nove sui 39 conteg-
giati dal portale specializzato 
Transfermarkt in Serie A. Uno 
di questi, venerdì, non sarà al 
Via del Mare, ossia il difensore 
bianconero Isaak Touré (clas-
se 2003), ai box dopo aver ac-
cusato la rottura del legamen-
to crociato. Poco probabile la 
presenza  di  Axel  Guessand  
(2004), difensore legato alla 
prima squadra, il cui trasferi-
mento alla Salernitana in Serie 
B nel mercato invernale è salta-
to per pochi istanti.

Il primo è Florian Thauvin 
(1993), nativo di Orleans. In 
patria l’attaccante, campione 
del mondo del 2018, ha difeso 

i colori di molti club francesi 
ma ha legato buona parte della 
sua carriera al Marsiglia, con 
cui ha militato per sette anni 
(dal 2013 al 2015 e dal 2016 al 
2021).  Un  anno  prima,  nel  
2020, aveva lasciato la Fran-
cia Oumar Solet (2000). Il di-
fensore di Melun era passato 
dal Lione al Red Bull Salisbur-
go, dopo essere cresciuto in pa-
tria al Laval. Tra Rennes, club 
della sua città, e Metz si è inve-
ce sviluppata la carriera dell’ul-
timo gioiello bianconero, Ar-
thur Atta (2003), centrocampi-
sta uscito dalla Francia per la 
prima volta la scorsa estate per 
passare all’Udinese.

Atta militava in Ligue 2, la B 
transalpina, un mercato da cui 
ha attinto la scorsa estate il di-
rettore tecnico del Lecce Panta-
leo Corvino. Lì il dirigente ha 

scovato  Balthazar  Pierret  
(2000),  regista  nelle  ultime  
due stagioni al Quevilly Rouen 
e Gaby Jean (2000), terzino 
che sino al precedente torneo 
giocava nell’Annecy. Al fianco 
di quest’ultimo, al centro della 
difesa, gioca Frédéric Guilbert 
(1994), arrivato a Lecce dallo 
Strasburgo di Ligue1. Con loro 
il  centrocampista  Mohamed  
Kaba (2001), passato in Salen-
to nel 2023 dal Valenciennes 
di Ligue2 e nato come a Thau-
vin a Orleans. Il potere del cal-
cio, riunire due concittadini 
del centro della Francia al Via 
del Mare. Il Lecce, infine, tra i 
giocatori di proprietà vanta an-
che Rémi Oudin (1996), attac-
cante francese passato in pre-
stito nel mercato invernale al-
la Sampdoria in Serie B. —
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UDINE

Guglielmo Vicario è tornato. Il 
portiere udinese ha disputato 
la sua prima partita al rientro 
dall’infortunio.  Dopo  undici  
settimane di stop, il 28enne 
cresciuto in Planis ha difeso 
per 90 minuti la porta del suo 
Tottenham nel match dell’ulti-
mo turno di Premier League, 
disputato a Londra col Man-
chester United. Un ottimo rien-
tro per il friulano, poiché i suoi 

hanno vinto e lui ha mantenu-
to la propria porta inviolata, 
compiendo più di una parata 
importante ai fini del risultato 
(1-0). «Dopo tre mesi e con due 
viti alla caviglia, non so se ti 
senti pronto – le sue parole al 
termine della partita –. È stato, 
posso dirlo, un altro debutto. 
Dopo un grosso infortunio, è 
come un nuovo debutto, quin-
di sono molto felice di aver po-
tuto aiutare la squadra». 

Appartiene ormai al passa-

to, dunque, la frattura alla cavi-
glia destra accusata lo scorso 
23 novembre, quando il gioca-
tore si trovava in campo nell’in-
contro con il Manchester City. 
Allora, all’Etihad Stadium, Vi-
cario rimase sul terreno di gio-
co per un’ora di gioco nono-
stante la caviglia rotta. Pochi 
giorni dopo fu operato a Pisa, 
alla Casa di Cura San Rossore, 
per mano del professore neder-
landese Niek van Dijk. Per Gu-
glielmo si è trattato del primo, 

vero, infortunio in carriera.
Adesso il calciatore si dirige 

verso i prossimi obiettivi sta-
gionali, da tagliare col Totten-
ham (ha passato la fase a giro-
ni di Europa League) e in parti-
colare con la Nazionale. Si av-
vicina infatti il via della stagio-
ne con l’Italia, la cui prima par-
tita del 2025 è in programma 
giovedì 20 marzo al Meazza al 
cospetto  della  Germania.  Si  
tratta del match d’andata dei 
quarti di finale di Nations Lea-
gue. Tre giorni dopo i ragazzi 
di Spalletti giocheranno i 90’ 
validi per il  ritorno a Dort-
mund. Vicario punta a entrare 
nel primo giro di convocazio-
ni, riassaporando quell’azzur-
ro indossato nell’ultima parti-
ta del 2024 del gruppo, persa 
per 3-1 a Milano con la Fran-
cia. L’udinese gode della stima 

del ct, ma la concorrenza va te-
nuta  d’occhio:  tralasciando  
l’intoccabile Donnarumma, in 
serie A si stanno comportando 
bene ultimamente Carnesec-
chi (Atalanta) e il friulano Me-
ret (Napoli), quest’ultimo alle-
nato da Spalletti in Campania. 
Non sono da trascurare poi il 
pordenonese Provedel (Lazio) 
e Di Gregorio (Juventus).

Nei prossimi venti giorni Vi-
cario sarà chiamato a confer-
mare quanto di buono fatto ve-
dere con lo United. Serve infat-
ti continuità, per quanto la stra-
da imboccata sia quella giusta. 
L’Italia sarà impegnata duran-
te l’anno nelle qualificazioni ai 
Mondiali del 2026, un altro 
obiettivo del 28enne nato e cre-
sciuto a Udine. —

A.B.
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Il Tar del Lazio ha dato ragione alla Figc annullando una pesan-
te multa di oltre 4 milioni di euro. Lo scorso luglio, infatti, l’Anti-
trust aveva sanzionato la Federcalcio per aver abusato della 
propria posizione dominante nell’organizzazione dei tornei di 
calcio giovanili a carattere agonistico. Ieri il Tar ha dato invece 

ragione alla Figc, ribaltando la tesi dell’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato, secondo la quale Federazione ave-
va escluso gli Enti di promozione sportiva e limitato la loro atti-
vità nel settore delle competizioni amatoriali, impedendo loro 
la stipula delle convenzioni richieste dal regonamento Coni e 

considerando come agonistica l’attività con calciatori compre-
si tra i 12 e i 17 anni. Il Tar ha aderito invece alla ricostruzione 
normativa e interpretativa della Federcalcio. «Siamo molto 
soddisfatti perché è stata riconosciuta la correttezza dell’agi-
re della Figc che si è sempre ispirata al rispetto della tutela del-
la salute dei bambini, della legge e dei regolamenti del Coni», 
ha commentato il presidente federale, Gabriele Gravina.

Le tre carte

Volti sorridenti e morale 
alle stelle ieri al Bruseschi, 
dove in casa bianconera la 
bella vittoria sull’Empoli è 
stata festeggiata con un’in-
tensa seduta di lavoro a 
cui ha partecipato anche 
Keinan Davis. Era la noti-
zia che lo staff di Kosta Ru-
njaic stava aspettando dal-
lo stop della scorsa setti-
mana, quando l’attaccan-
te inglese era stato ferma-
to dall’influenza proprio 
dopo aver rimesso piede 
in gruppo in seguito all’in-
fortunio che lo aveva fer-
mato ai primi di dicembre. 
Intanto,  la  partita  con  
l’Empoli non ha lasciato 
scomode eredità, ma solo 
tanto  entusiasmo,  come  
hanno evidenziato anche i 
post sui social, dove si è 
passati dal «Non esiste gio-
ia più bella di vincere da-
vanti ai nostri tifosi!» di 
Sandi Lovric, all’esultanza 
di un Florian Thauvin che 
ha sottolineato la bella vit-
toria casalinga.

S.M.

Il PUNTO

Il gruppo ritrova
anche Davis
dopo l’influenza

È stato un fine settimana spe-
ciale per Raffaele Ametrano, 
con i 52 anni festeggiati saba-
to, prima di godersi la sfida 
tra Udinese e Empoli, due dei 
club della sua carriera a quali 
è  rimasto  più  affezionato.  
L’ex mediano di Castellamma-
re di Stabia, cresciuto nelle 
giovanili del Napoli, ha esordi-
to in Serie A con la Zebretta 
nel 1994, passando anche per 
Empoli  nella  stagione  
1997-’98 in prestito dalla Ju-
ventus. Da allenatore conta 
quattro anni (dal 2014 al ’18) 
nel settore giovanile dell’Udi-
nese, uno come vice al Pado-
va e due al Donatello. L’ultima 
esperienza al Chions, come vi-
ce di Sandro Lenisa, è durata 
dallo scorso luglio a gennaio.

S.M.
A mister Kosta Runjaic piace lo spirito di sacrificio dell’Udinese

Il leccese Balthazar Pierret Vicario contro lo United

Jurgen Ekkelenkamp al terzo gol in due gare 
tra Napoli ed Empoli: l’olandese ha cambiato 
marcia partendo dalla fascia sinistra; 
Atta (in alto a destra) agisce sull’altra corsia,
Solet è uno dei centrali difensivi FOTO PETRUSSI 

Mentalità
«Non è un sistema
di gioco che cambia
le prospettive ma
lo spirito di sacrificio»

Novità
«Ci sono dinamismo
e imprevedibilità:
non è l’Udinese
degli ultimi anni»

LA CARRIERA

Diventato allenatore
è stato vice al Padova
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